
« v*v Si? 

SISTEMA 
TICWOIOCH I COSTHU2KWI . «OOI HA 

Dai Bisogni ali? Opere Funzionici 
TUiiità Giornale 

del Partito 
comunista 
italiano 

Anno b" n JOli 
Spedizione in abb posi gr 1/70 
L 1300 arretrati L 3000 

Domenica 
2 settembre 1990 

L'incontro si terrà a Helsinki e durerà una sola giornata. Il presidente Usa: «Sono molte le cose che dobbiamo dirci» 
Conclusi ad Amman i colloqui tra de Cuellar e Aziz. Il ministro iracheno: «Abbiamo bisogno di una diplomazia più tranquilla» 

Supervertice lampo sul Golfo 
Bush-Gorbaciov, appuntamento al 9 settembre 
Un colpo di scena 
che frena i «falchi» 
G I A N G I A C O M O M I O O N B 

• annuncio d i un incontro straordinario tra Busti 

L * e Gorbaciov dedicato alla crisi rlcl Col lo non 
può che ovsere accollo con soddisfa/ione 
Q u o t o nuovo colpo d i scena indubbiamente 

^ ^ ^ ^ ^ premia I intensa attività diplomatica dell Unio-
^^mmm^m ne Sovietica che nelle scorse settimane ha la 
vorito I affermarsi di una linea d i f< rmezza della comunità 
mondiale nel confronti del l aggressività irachena D altra 
parte la partcciiwzione in questa fase del presidente Bush 
ad un vertice dodica'o alla < risi irachena signllica che egli 
non intende approntare dei problemi interni sovietici per 
emarginare il suo omologo dalla gestione della tensione in
temazionale e dalla delinizione di un nuovo assetto medio-
ncnlalc che ne potrebbe M alurire Anche l'eventualità d i 
un azione militare unilaterale americana contro I Irak sem
bra allontanarsi nel tempo 

Se queste sono le conseguenze Immediate dell annun
cio che ha coinciso con la fase conclusiva della missione 
ad Amman del segretario generale dell Onu ogni soluzio
ne concreta e duratura del confl i t to in atto dipende in larga 
misura dalla capacita che dimostreranno le due maggiori 
potenze militari del mondo nel ridefinire ulteriormente il lo
ro ruolo in un mondo ormai trasformato dalla fine della 
guerra fredda Per esser più espliciti anche nell epoca pre
cedente il bipolarismo consentiva momenti d i tregua e d i 
convergenza di interessi tra Stati Uniti e Unione Sovietica, 
non sempre nell'interesse degli altri paesi meno dotati d i 
strumenti d i distruzione Sarebbe ingenuo ignorare che, tra 
le diverse ragioni che hanno motivato i protagonisti nella 
convocazome del vertice, vi sia anche quella d i nasserire la 
loro IwJmhip globale La ndelinizione radicale dei rappor
ti con i SJOI ex satelliti, oltre che la rivoluzione intema favo
rita da Gorbaciov, hanno reso Mosca più attenta alle dina
miche che si affermano al d i fuori del suo rapporto con gli 
Stati Uniti, al peso - più polit ico-economico che militare -
dei paesi della Cce e de l Gia|>pone, a l ri lancio delle Nazioni 
Unite d i cui l'assemblea generale riflette le tendenze e le 
aspirazioni dei paesi emarginali dal lo sviluppo. Ma anche 
I amministrazione Bush cspnme a questo proposito l 'ambi
valenza d i un America che potrebbe illudersi d i essere or
mai unica padrona del campo Lo dimostra la sua condotta 
della stessa crisi nel Gollo In un primo tempo Bush si e so
prattutto preoccupato d i schierare le propne pedine militari 
nel punio d i crisi, facendo leva sull indignazione generale 
susi itala dalla palese violazione della legalità intemaziona
le da parto di Saddam Hussein 

S
olo successivamente il presidente Bush, oppor
tunamente condizionato da alcuni suoi alleati. 
t u prima accettalo e poi sollecitalo I iniziativa 
delle Nazioni », mie Egli riflette il conflitto pre-

^ ^ ^ ^ sente in tutta la storia degli Stati Uniti tra I aspi-
^ ™ ~ " razione illuministica d i una comunità mondia
le quella d i 1 homas Jefferson e d i Woodrow Wilson e la 
volontà imperiale d i imporre unilateralmente propri inte
ressi ai |x)|>oli p iù debol i Alla (ine della seconda guerra 
mondiale Roosevelt era pronto a rilanciare I ideale societa
rio Ir no l lo dalla crisi euro|XM ma I antagonismo bipolare 
u n i I Unione Sovietica paralizzò con i veti incrociati le Na
zioni Unite Con lu fine della guerra fredda il ruolo del pa
lazzo di vetro è cresi.mio gradualmente ma con rapidità 
1 * n prima delle recentivsimc risoluzioni dedicate alla que
stiono irai Mena fe r t i l e continui la crescila d i una comuni
tà mondiale capace d i trasformarsi nella soluzione pacifi
ca dot confl i l l i occorre un iniziativa sempre più incisiva 
delle p i n o l o e inedie potenze di quelle realtà storicamen
te inedite c l ic sono i grandi conln d i potere militarmente di
sarmali o quasi ( I Europa della Cee il Giappone) perche 
I organizzazione comune comprenda e nello stevso tempo 
Irasci nda la mora potenza militare di cui erano espressio
ne i blocchi dei paesi guida di ieri Ben venga dunque il 
vertice della prossima settimana ma guai se evso significas
se la passiv uà o la sudditanza di energie e forze che l ino ad 
oggi l iannocontr ibui ioa di'cndoro la legalità internaziona
le e ad ov itarc cl ic precipitasse la crisi ncTGollo 

Un vertice lampo Bush-Gorbaciov sulla crisi nel Gol
fo domenica prossima a Helsinki, sembra allonta
nare la prospettiva di una blttz-krteg Usa. Mentre ad 
Amman il segretario dell'Onu Perez de Cuellar e 
l'inviato di Saddam Hussein discutono le linee di un 
possibile compromesso negoziato. Tra le proposte 
discusse c'è quella di una «forza di pace» araba che 
faccia da cuscinetto tra americani e iracheni. 

O M E R O C I A I S I E Q M U N D G I N Z B E R Q 

• I -Abbiamo tante cose da 
discutere • ha detto Bush an
nunciando che domenica 9 
settembre si incontrerà a Hel
sinki con Gorbaciov Ma non vi 
e ombra di dubbio che al cen 
tro d i questo ottavo summit tra 
i Icaders di Usa e Urss un verti
ce-lampo. deciso al i improvvi
so e in gran fretta, ci sarà la cri
si nel Golfo Bush ha del lo d i 
essere stato lui a sollecitare 
I incontro, i cui dettagli sono 
stati definiti nelle ultime ora da 
Baker e da Schevardnadze, at
traverso la -linea calda» telefo
nica che li ha tenuti costante
mente in contatto in queste 
settimane 

Se Bush chiede un gran con
sulto con Gorbaciov sul Golfo 
è improbabile che abbia già 
deciso per il blitz militare con
tro l'Irak, per gli Usa che «si 

fanno giustizia da soli» cui 
qualcuno lo sta spingendo Ai 
vertici si va per mettersi d ac
cordo, non per rompere o liti
gare e in questo caso mattersi 
d accordo significa cooperare 
per una soluzione negoziata, o 
almeno per uno sterzo multi
nazionale coordinalo della cn-
si possibilmente sotto I egida 
dell Onu 

Ad Amman, intanto la se
conda giornata d i col loqui tra 
Perez de Cuellar e il ministro 
degli esteri d i Baghdad Tanq 
Aziz, durati più del previsto, si 
è conclusa con un apparente 
nulla d i fatto Aziz, che e già 
tornato a Baghdad, ha definito 
i col loqui 'mol to fruttuosi», an

che se ha aggiunto che -la si
tuazione è complicata, non si 
può risolvere a colpi d i diplo
mazia drammatica, occorre 
pezienza occorre tempo e 
gente diposta a comprendere 
le rispettive posizioni» 

Il segretario dell Onu dirà la 
sua in una conferenza stampa 
solo oggi 

Fonti giordane forse con ec
cessivo ottimismo interessato 
parlano d i -progressi sostan
ziali» riferiscono di un «mes
saggio d i pace» che Perez de 
Cuellar avrebbe portalo agli 
iracheni da parte d i Bush Le 
slesse fonti sostengono che c i 
sarebbe un piano che prevede 
il rilascio d i tutu gli ostaggi stra
nieri o la creazione di una «for
za araba di pace» a far da cu
scinetto tra le forze irachene e 
quelle americane, per evitore 
che si precipiti in uno scontro 

Che. almeno in questa fase, 
la parola sia al negoziato anzi
ché alle anni sembra confer
mato anche da dichiarazioni 
d i fonti militari Usa II generale 
Sschwartzkopf che comanda 
le forze in Arabia Saudita, ha 
detto che «non vi sarà guerra 
se non saranno gli iracheni ad 
attaccare» 
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Una nuova economia 
M A R C O V I T A L E 

G
li sviluppi politico-militari della crisi del Golfo restano 
imprevedibili Neil ambito d i questo quadro cerchia
mo di fissare alcuni punti Comunque vadano a finire 
le cose e stata tracciato -una linea sulla sabbia», lun-

t ^ a a i go il confine dell'Arabia Saudita ed e una linea che 
protegge il '101. dei giacimenti di petrolio del mondo 

dal rischio d i cadere nelle mani sanguinanti di Saddam Hussein 
La crisi del Golfo non può produrre nulla di neppure lontana
mente paragonabile allo shock petrolifero del 1973-74 e del 
1979-80 Ma ciò va detto solo per evitare ragionamenti scompo
sti non per giustificarci irresponsabilità Èda l 1986 almeno che 
vado scrivendo che il rilassamento sul tema energetico è un atto 
d i cnminalità politica ed industnale II rallentamento della con
giuntura d i moll i settori industriali non ha niente a che fare con la 
cnsi del Golfo La falsa unità del mondo arabo si e rotta per sem
pre Ciò può portare, alla lunga, ad un nuovo assetto, più stabile, 
civile democratico in tutto il Medio Oriente 

La politica comanda come sempre Ma I economia, pur su
bordinata, ha una sua logica inlnnseca Gli Usa ed il mondo ara
bo hanno bisogno di disarmo Ma la pace non e un dono del cie
lo È un dono degli uomini Gli uomini dell economia possono 
contribuire a questo progresso guardando sempre più alla Co
munità globale, riconoscendo la fragilità d i un sistema economi
co che non sappia chiamare allo sviluppo tanti popoli che stan
no ancora seduti ai ma-gini dello stesso 
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La ricostruzione del clima del dopoguerra. «Qualcuno voleva bloccare il partito nuovo?» 

Nilde lotti sui delitti politici in Emilia: 
«Non abbiamo scheletri negli armadi» 
«C'è una domanda che mi angoscia: erano soli' 0 c'è 
stato qualcuno che glielo ha detto7 È difficilissimo ri
spondere È comunque facile dimostrare che tutti que
sti fatti erano oggetto di studi, di processi e atti pubblici 
da anni. Ma è folle accusarci di aver nascosto scheletn 
negli armadi per conto di un piano concepito chissà 
dove» cosi Nilde lotti sui delitti a sfondo politico com
messi nell'immediato dopoguerra a Reggio Emilia 

B R U N O S C H A C H E R L 

• f i ROMA II presidente della 
Camera Nilde lotti interviene 
nella polemica sui delitti a 
sfondo politico compiut i nella 
zona di Reggio Emilia nell im
mediato dopoguerra <C era 
qualcuno che non voleva che 
la politica del partilo nuovo 
andasse avanti ' - si chiede la 
lotti - Quando oggi ci si accu
sa di aver nascosto scheletn 
negli armadi e facile dimostra
re che i fall i da anni erano og
getto di studi atti pubblici, pro

cessi Ma e folle chi dice che 
noi abbiamo coperto un piano 
nato chissà dove» Dopo la Li
berazione (ricorda la lotti) per 
alcuni fu forte la delusione per 
I amnistia ai fascisti decretala 
dalla logge Togliatti, allora mi 
nistro della Giustizia Un cl ima 
che comunque, secondo Nilde 
lotti, può spiegare solo «in par
te» i delitti che macchiarono in 
quegli anni il Reggiano E per
c iò si chiede se non ci fosse 
qualcuno che voleva bloccare 
il partito nuovo 

A P A G I N A 8 Nilde lotti 

Ecco come allora 
si inventarono 
un «mostro» politico 

G E R M A N O N I C O L I N I 

• f i Sono stato condannato a 
22 anni d i reclusione per I as
sassinio d i don Pcsslna avve
nuto a Correggio nel giugno 
del 1946 Quel delitto non lo 
commisi io I giornalisti mi 
chiedono perche io non faccio 
i nomi dei colpevoli avendo 
del lo in molte occasioni di co
noscerli, come del resto li co
nosce tutta Correggio Ma i no
mi dei due colpevoli erano co
nosciuti fin dai tempi del pro
cesso Sono Ero Righi e Cesari-

no Catellani I due espatnaro-
no poi clandestinamente in 
Jugoslavia Righi e Catellani si 
dichiararono colpevoli ma fu
rono condannati invece per 
•autocalunnia» I giudici pen
sarono che volessero salvarmi 
poiché ali epoca ero sindaco 
di Correggio In paese tutti san
no che i colpevoli non sono 
solo loro due lo chiedo di es 
sere processato d i nuovo Ho 
fatto dieci anni d i carcere da 
innocente» 
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A Spalato medaglie anche per Poli, Di Napoli e la 4x100 

Storico bis di Antibo 
Bordili vince la maratona 

r : 489 £ ' - • * . 
Salvatore Antibo taglia il traguardo a braccia levate dopo la vittoriosa «cavalcata» nei 5000 

REMO MUSUMECI N E L L O S P O R T 

Immondizia, nuovo oro di Napoli 
• f i Viene subito in mente 
per contrasto -la poubelle 
agreablc». uno straordinario 
racconto in cui Calvino descri
ve il proprio rapporto con la 
spazzatura »La poubelle 
escortee» potrebbe essere il ti 
tolo di un racconto di l-a Ca 
pria forse tratto da quanto sta 
avvenendo a Napoli in questi 
giorni Ragazze e ragazzi cn 
Irati in polizia sognando di 
scovare feroci assassini sven
tare rapine risolvere i mislen 
sono costretti mitraglielta in 
pugno a scortare i camion del
ia nettezza urbana 

Lo spirito della città avrà già 
costruito irriverenti paralleli tra 
il contenuto dei c m i o n e 
quello delle auto blu più abi
tualmente scoriate dalla poli 
zia 

Gli studiosi dei problemi ur 
bai l i vedranno una riprova 
anomala ma non per questo 
meno significativa del valore 
che i rifiuti hanno nella nostra 
civiltà della loro capacita di 
condizionare i nostri modelli 
di vit.) essendo a loro volia 
In i t todi quei modelli 

Qualche pigro burocrate mi 
nistonale spiegherà che non 

L U C I A N O V I O L A N T E 

e e nulla di nuovo che è una 
questione di appalti simile a 
tante altre solo che questa vol
ta riguarda la spazzatura 

Ma fermarsi ai commenti 
più o meno arguti al colore 
vuol diro farsi complici del di
sastro politico che 6 dietro 
quella scorta 

Lo contraddizioni lacerami 
i l i Napoli c i hanno abituato al
lo doppie realtà ai fatti che 
sembrano comici e poi ti ac
corgi che sono tragici E tutta 
via qui non c e la spccilicila 
napoletana quel tranquilliz
zante luogo comune inventalo 
a R o m a o a M i l a n o c h c l a s o m 
dere guardando De Filippo 
contenti di non vivere a Napo
li Ixi sequenza degli avveni
menti e degli imbrogli e stat.i 
raccontala con chiarezza 
esemplale da Vilo Faenza su 
Il mia ài ieri Ma proprio quel 
la sequenza segnata da un di
storto tentativo di privatizza
zione che costa al comune 10 
miliardi più del passato spo
gli i la vicenda di ogni napolo 
I unta 

L i spazzalura sotto scorta e 
la possibile anticipazione di 

un futuro prossimo venturo A 
Napoli si misura ancora una 
volta I insipienza e la vacui! i di 
molti poteri legali d i fronte alla 
corruzione e alla violenza Lo 
Slato diventa sempre più un 
deserto pieno di polizie impe
gnate allo stremo in lavoro d i 
Sisifo II potere legale che do
vrebbe garantire prevenire as
sicurare dirigere e svuotato da 
termiti che ne stanno divoran 
do le strutture nervose Nel 
frattempo avanza un altro Sta
lo che impone altro regolo 
che eroga a suo modo risorse-
che concede prestigi e ricono
scimenti che elegge e fa eleg 
gore che avanza su lutto ciò 
che può produrre ricchezza L 
tulio ciò che può produrre rie 
chezza automaticamente 
produce violenza II paradosso 
e che la forma nella quale lo 
Slato legalo riesce a manilt sta 
re la propria prese nza 11 scor 
ta armata appunto e la con 
ferma della lotte e minacciosa 
presenza dell litro Stato e la 
prova della sua icgil'imazione 
Dall altra parte se proprio a 
Napoli sono stati oggelto di in 
chiesta ministeriale magistrati 

che tentavano di far nspetlare 
la legalità ad un assessore per 
che meravigliarsi se le leggi so
no deboli e la vita quotidiana 
nelle mani dei più violent i ' 

Quei mitra dietro la spazza 
tura non sono un pezzo di folk 
lore meridionale Napoli con 
la sua ingovernabilità la sua 
violenza i suoi paradossi anti
cipa solo che può accadere 
dovunque se non si spezza de
cisamente il rapporto tra legale 
e illegale Questo rapporto non 
si spezza se non si modifica ra
dicalmente il sistema politico 
il modo di eleggere i governan 
li il loro rapporto con le leggi e 
con i cittadini Non ci sono più 
mediazioni possibili A Paler
mo i 70mila voti di un Orlando 
che aveva pensato di poter 
conciliare se stesso con quella 
De sono serv iti solo a farlo fuo 
ri e a portare di nuovo tutto il 
potere nelle mani di Salvo Li 
ma La vicenda di Napoli rcn 
de ancora più forte la necessi
ta d i cambiamento radicale-
proposta dai referendum elct 
tur i l i Quella sp izzaluraequei 
mitra infatti sono il prodotto 
d i un i pollile i ehi non ha or 
mai alcuna possibilità di aulo 
iiformarsi 

Boris Eltsin 
chiede 
la testa 
di Ryzhkov 

Boris Eltsin (nella foto) chiede le dimissioni di Ryzhkov e d i 
tulio il consiglio dei ministri perche1 >sarà un tracollo per 
I Urss so toccherà a lui guidare I introduzione dell economia 
di mercato» La sua avversione a un simile evento è tale che 
il leader radicale rigetta la proposta di Gorbaciov di fondere 
i due piani economie esistenti uno dei quali e quello di Ry
zhkov giudicato dal presidente della Russia -centralista e 
ideologico» <L unico valido e quello di Shatalin» 
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Intervista Riflettori sul sindaco di Ro-
•»| cìniiarn m J Franco Carraro inlcrvi-
ai smuaivi M J I O S U | g r j I | d , t c m i d c M d 

Ul ROtna capitale II governo della a l -

Franco Carraro ld' " lv voljrv110 SCTVe 

• IU..I.V vanuiv I op|K)si7ione» Gli immigra 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ t i 7 -Il problema non e cosi 
™ • " • " * » ^ " " • ^ • ^ • ™ drammatico» Poche ricette 
per il traffico 1 impegno ad aprire I ospedale di l'ielralata a 
novembre, appello al Parlamento per un rapido accordo 
sulla legge per Roma < apitale II Sistema direzione e orienta
le il desideno per il futuro I M C H O K A C A 

Da martedì 
a Venezia 
la 47a Mostra 
del cinema 

Dopodomani parte la qua-
ranlasettesima Mostra di Ve
nezia Sarà un festival senza 
mostri sacri con molti esor
dienti e con un gruppo di 
trenta quarantenni autorc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ volmento in lizza per il l>eo-
™ ™ ™ ^ ^ ^ ™ " ™ " , — ^ ^ ^ ne d o r o (Marco RISI Spike 
Lee JaneCampion ) Ma i l c inemai la l ianocon ieamvaad 
un appuntamento cosi importante'' Due film in concorso 
( del citato Risi e di Poter Del Monle) due esordienti alla Set
timana della critica molte speranze anche se la e risi cont i-
n U J ALLEPAGINE 1 6 « 1 7 

DOMANI SU 

CORAGGIOSO! Tutta la venti sulla e nsi Fiat 
OVILE! Il diritto alla cronaca nera negli anni W 
OPPORTUNISTA! Cra e gesto di Dav id Bow ie alla Festa naziona
le dell Lnit j 

GENEROSO! Con Michele Serra e i suo accoliti tornano i v ignctlisti 
più amati da Craxi Vincino Cile Kappa Zithee Minoggio Allegra. 
Scalia Lunan Mannelli Calligaroecc ccc Gratis come al solito 

Il primo giorno 
a Modena 
della nostra Festa 

• H ? 
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Formica promette 
fisco equo 
ma più tasse 

R I C C A R D O L I C U O R I 

• • ROMA Ln fisco più giusto 
dice i l ministro Formica ma 
anche più salato La -prcssio 
no fiscale» e cioè i soldi che 
ogni anno siamo chiamati a 
versare attraverso le imposte 
aumenterà dello 0 7 e ver 
ranno introdotte nuove tasse. 
soprattutto a livello comunale 
Queste le proposto contenute 
in un documento roso nolo ieri 
dal ministero delle Finanze In 
vista ..nehe uno sfoltimento 
delle detrazioni sulla dichiara 
zioni Irpef anche se - nelle in 
Icnzioru del ministro - le L i n i 
glie con più figli a carico non 
do\Teblx.ro p ii^ irne lo scotio 
saMiin j a n i m i l i ite leam \ j la 
zioni I 11 issi siili i s Mute >er 
r i p ig ita con il 71(1 l'ro|xist i 
trite Hot ulori i invece pi r 
quanto ngu irda gli oneri s* 

ciali Saranno liscahzzali quelli 
impropri ( le t isse che lo im
preso pag ino p i r gli asili nido. 
Giscal Lnaoli ecc ) mentre 
viene rinviata la liscahzzazione 
di quelli sanitari E infatti previ 
sia la loro sostituzione con 
un imposta sul valore aggiunto 
a carico delle imprese, ma -
questo e il timore d i Formica -
la misura finirebbe per aggra-
v ire Iti spirale inflazionistica, 
gì i riaccesa dall » crisi petroli-
fe r i '«e ne riparlerà probabil
mente il prossimo anno, cosi 
come sempre nel 1091 e sem
pre per le stesse ragioni scat
ti r u m o gli munt i t i delle ali
quote iva Infine il ministro an
nunci i nuovi provvedimenti 
anliev isione s iranno estesi e 
mie nsilie ili gli atcertamenti fi 
st ili 
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